
VALUTAZIONE CREDITI FORMATIVI 
 (art. 12 del Regolamento 12 del Regolamento di cui al D.P.R. 23, n. 323/1998) 

 

 

Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata (mediante 

attestazione dagli enti, associazioni, istituzioni) acquisite nel corso dell’anno di riferimento al di fuori 

della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona 

ed alla crescita umana, civile e culturale  dalla quale derivino competenze coerenti con i contenuti tematici 

del corso di studi, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione. 

Tale coerenza è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli 

di classe e dalle commissioni d’esame. 

I crediti formativi dovranno essere rivolti: 

   1. 

a. alla formazione della persona; 

b. alla crescita umana, civile e culturale degli stessi, quali ad esempio:  

 attività culturali, artistiche e ricreative, formazione professionale, lavoro, ambiente, 

volontariato, solidarietà, cooperazione e sport. 

2. consegnati a scuola entro e non oltre il 15 Maggio dell’anno in corso. 

 

 

 

CREDITO SCOLASTICO 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VALORE MASSIMO FASCIA CREDITO SCOLASTICO (art.15 del 

DLGS 62/2017 Allegato A) 

 

Elementi di valutazione previsti  

 

Il Consiglio di classe attribuisce il punteggio massimo previsto dalla banda di oscillazione della fascia di 

riferimento in presenza   di un punteggio maggiore o uguale a 0.5 dei seguenti indicatori: 

 

a) Assiduità della frequenza scolastica 

b) 
Partecipazione, continuità e interesse al lavoro scolastico con approfondimento disciplinare e/o 

autonomo  

c) Interesse e impegno nelle attività di insegnamento della Religione Cattolica o materia alternativa  

d) 
Interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative-(PON;POR 

;alternanza scuola lavoro)  

e) Attività esterne extrascolastiche - (credito formativo) 

 

 


